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TORINO, 18 LUGLIO 1367 


ITALIA 
Rivista. 





È cosa assai frequente l'adire in Italia che si sento 
ancanza del Governo, che sì lo soto di Governo 


la 
e simili fr 

Quanto a. noi confessiamo di non provare meno- 
mmamente: quella: seta onde sono  travagliati ‘molti 
nostri connazionali. Anzî se v'ha cosa, che deside- 
rismo come cittadini è di essere mono governati. 

Sarà ‘un'illusione la nostra, ma ci pare che se 
sentissimo. meno grevo sul capa la mono, del Go- 
verno potremmo respirare più liberamente, 

Non chiederemmo al Governo nè canali , nè fer: 
rovio,, nè depositi di stalloni, nè altri benoNzi che 
tanti implorano a mani giunte. Gi lassino quel poco 
ben di Dio che non ci fu ancora tolto ed alle strade, 
sè ne avremo d'uopo, ponsercino; noi. 

‘Aggiungasi che se ottime sono le. intenzioni dei 
nostri padroni, © dobbiamo supporre cristianomento* 
chie sino, sono così infolici selle operazioni lore, 
chie assolutamente desideriamo che operino ireno, 

Abbiamo poi il fermo convia 
zione lasciata a sè farebbe meglio che guidata celle 
falde da'suoi ministri, 

Abbiamo bisogno di moralità | d'istruzione e di 
industria ed a questo si provvederebbe meglio, colle 
istituzioni, colle scuole. private, colla libertà che 
non con categorie del bilancio passivo, 

Brevemonte, se abbiamo poctilssima (idticia nel 
Governo, ne abbiamo assai nella nazione e volon- 
Lieri raccogliano gl’iadizi del latente progrosso che 
Vi sî sta effettuando. 

A Wenezia vogliono fonidore ina scuola supe- 
riore di commercio e di navigazione, per ravvivare 
te antiche e gloriose tradizioni commerciali di quella 
città, © questo concetto fu svolto: al Consiglio pro- 
vinciale dall'avvocato Deodati, A quella scuolo su- 
periore' dovrebbero convenire dal Lutte le parti dello 
Stato quelli chie vogliono gerfezionarsi nella naviga- 
zione e nelle costruzioni navali. La istituiscono in 
‘modo che non siamo più obbligati a ricorrere aì- 
l'estero per. ricevere. tale istrazione. Il Consiglio 
proviaciale approvando l'idea, deliberò d'incaricare 
una Commissione di cinque membri di studiare la 
questione « ed estendero Je sue indagini sulla op- 
porlunità e convenienza della istituzione di una 
graode scuola superiore di commercio e di niviga- 
zione, per presentare la relazione all'apertura della 
prossima sessione, » 

Benissimo. Meglio: coi clie mendicare dallo Stat 
qualche milione per. forti,, porti i fi, 
clie: invece di svolgere îl commercio, da cui deve 
ripetere Venezia l'antica sua prosperità, non fareb- 
hero che incagliarlo. 

lu Amt si è costitaità, ad imitazione di Milano, 
una' Società promotrice per fondare ina  biblicteca 
popolare circolante, a bencfizio della classe meno 
agiata. Le opere acquistate concernoranno. special- 
mente l'industria e il commercio: Chi desidererà 
profittarne dovrà depositare il valore dell’opora ri- 
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APPENDICE 


ILA PLEBE: 


ni 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RIGCHI 
Gamiroro IX. 


Rarnab era entrato sotto il portone di ‘casa 
Benda, segulto da quattro cerabinieri. 

— È Lei il signor Giacomo Bend ? Domandò al 
padre di Francesco che gli veniva all'incontro. 

— Signor sì, 

— Ella avrà appreso come suo figlio sia stato ar- 
restato. $ 

— Vennero or ora due dnici di Francesco u dar- 
mene la infousta novella. Spero ch' Fila vorrà dir- 
mene la ragione, clio non posso a hiua modo im- 
maginére. 
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clifosta e tion. ritenere cho un'opera alla volta è. 


Si dà attivamente opera în Milano illa costtu: 
zione di case operaio. Dalla relazione. det Gonsiglio 
di amministrazione della Sociotà edliicatrice di case, 
bagni © lavatoi pubblici risulta, dice Ja Zombardia 
clio i fabbricati giù eretti e atualoiente abitati si 
compongono, di 47 case; di ua casino. pel custode, 
di un lavatoio iuterno, dî un altro lavatoio pubblico, 
coperto, con 120 posti, e di,un vasto locale e due 
più piccoli occupati da. una scuola per'gli asili î 
fnutili. Sone complessivamente. 692 locali, dei quali 
74 servono come negozi © laboratorii diversi; 558 
per dimor?. Ta essi stanno convenientemente, ollog- 
giato 274 famiglie, composte di 1204 persone. Jm- 
mediatamente attigno haano il Zavatoio e l'asilo d'in- 
finzia, ove, mercè. gli accordi. colla. Commissione 
ch goverca quegl'istiuti, già più di cento fanciulli 
vi stanno raccolti, avendo un cortile abbastanza om- 
pio: per muoversi © ricrearsi, facenduvi così tesoro 
di moralità © di salute mentre: i genitori sono al la- 
voro; 

Quanto all'industria la” Gazzetta provinciale di 
Brescia cì dù alcuni ioteressanti ragguagli: sui re- 
conti progressi su quella del ferro in quella. pro- 
vincia. 

Da die ati ilaigaor Andrea Gregorini da Vezza di 
Valcamonica, aporso a Castro, sulln sponda berga- 
masca dol Sebino, un forno secondo il sistema inglese Sio- 
mens per la produzione economica di squisito qualità di 
forro e di accino. I premi cl ottenne fn parecchio espo- 
‘sizioni, lo commissioni continne pello stabilimento An- 
sallo di Genova, rilovano l'importanza di quelle grandi 
officine, o dimostrano ‘quanto per It a siderurgia nostra 
abbia progredito e posta avanzare ancora. Nella proviti- 
cin di Brescia emali del Grogorini ‘sono. i fratelli Gli- 
senti, Uro de' luo Premi | tostò ottenuti a Parigi dall 
duîtria del ferro d'Italia toceò, ai signori Glisenti, spe- 
cialmeate per la praduzione, dell'accinio fuso. A_ tutti è 
noto quanto por l'attività e la sagacità do' Glisonti s‘ax- 

la manifattara ferriera italiana © bresciana pell 
proparaziono, non solo dell'acciaio e dell'ottimo ferro, ma, 
anche per quolla delle armi o degl'strumenti rurali. 1 
molti 0 buoni acatri Dombasle, gli estirpatori, le zappio- 
cavallo che si vanno diffondendo nella Provincia n prezzi 
economici, escono dalle offcino. Glicenti, Dal, cui acciaio 
escono quello canto forato senza trapano, donde essi pre- 
parano fucili ad ago somplifati per. commissioni di: Go- 
vorni stori 

Gregorini e Glisenti divisarono” di fare insieme ‘uno 
sttilio de'forni delle fucine nella Svezia e nella Nor- 
vegia, donde vengono tanti e buoni ed economici ferri al- 
l'Inghilterra. Ed i signori. Glisenti intendono introdurre 
a Carcima il sistoma Simens sullo-trnccio. di Gro- 
gorinî: 








































































ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 16 luglio roca: 

1. Un regio decreto del 21 giugno, con. il 
‘quale il ginnasio-licco di Mantova sarà d'ora innanzi de- 
‘nominato Regio ginnasio-liceo, Virgilio. 

2. Un regio decreto del 30 giugno; con il quale 
a datare dal 1° agosto 1867,/la tarifia. por Ja vendita 
doi, tabacchi esteri, approvata con il R.docreto 18 giugno 
1569, è modificata per: riguardo. allo, Spagnolette nei 
scusi della nuova tarifia annessa al decreto medesimo. 

3. Un reglo decreto del 30 giugno, conil quale 
la Società anonima costituita in Lugo on atto pubblico 
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— lo non ho nessuna istruzione di. darle. ‘infor- 
mazioni a questo riguardo. Ho. invece. l'ordine di 
perquisire tinutamento tutta la' casa. 

— Non mi vi opporrò menomamente; sottomesso 
cittadino: qual, sono ‘alle autorità, ma farò i misi ri- 
chiami presso il signor Governatore , presso S. E. 
Îl Ministro medesimo, se occorre. 

— Ulla farà poi quel che crede. Intanto la prego, 
ed ove d'uopo le impongo di volere. acconciarsi ‘a 
quanto sto per dirle. 

Il signor: Giacomo curvò la testa iper ‘accennare 
che era pronto ad ‘obbediro, 

— 1 signori che vennero a comunicare l'arresto 
dî suo liglio sono il dottor Quercia e l'avy, Selva? 

_ si 

— Essi sono ancora ia sua casa? 

Giacomo esitò un istante; mo pui pensò miglior 
consiglio rispondere alfermativamente. Barnaba. notò 
quell’esitazione. 

— Dove si trovano? Domandò egli fissando il 
volto del siguor Benda. 

— Nel salotto con) mia moglie: rispose questi: 

— Bene: riprese il poliziotto; noi cominciereme 
la perquisizione dal luogo più importante, dalla ca- 
mera di suo Giglio, ed Ella avrà la compiacenza di 
venir con me. Îa questo frattempo tutte le. persone 
onde si compongono lb sua famiglia e la servità si 
raccoglieranno nel salotto in cui. già si trovano la 
siguora Benda @ quei duo siguori, & nessuno se ue 
viuovera che dietro mio ordite. 














ii 186, rogato (G. F Garavini, ai numeri 
677-002 di repertorio, intitolata Sunsk popotare di 
Liigo, è autorizzata, o no sono approtati gli statuti in 
in dotto atto inserti, modificati ngli articoli 19, 26, 38 
© 8 a norma dolla eliberaziono dell'adunanza dei suoi 
azionisti, tenuta il 17 febbraio 1867. 

i. Un regio decreto ‘del { luglio, con il quale 
In Società. anonima col titoto di Zanca delle. Aeeocia- 
zione commerciale, costituitasi in Fironzo: con private 
scritture del. 31 geunaio o del 18 giugno 1867, autonti: 
cato dal notaîo Y. Malonotti, è autorizzata, © ne sono 
approvati gli statuti inserti all'ultimo di detti att, rifor- 
mando l'articolo 5 degli statuti social. 

3. Disposizioni nel personale dell'ordine gitli- 
ziari 

5. Nomine di sindaci. 2 

7. La motizia cho con decreto 11 corrente luglio 
Gorvaia Piotro fa rimosso dalla carica di sindaco del 
comune di Giardini, provincia di Messina. 

Con altri decreti del 14 stesso mese Audroasti Dome- 
nico fu rimosso dalla carica’ suddotta dol comuno di 
Armandolara, provincia di Cosenza, per avere abbando- 
nato la residenza in occasione del ‘ebolera, e. Pasquali 























Raffaele fu rimosso dalin carica medesima: del comune | 


di S. Nicandro, nrovincia Bari. 

# Con regio decreto deli giugno p. p. venne 
conferito al conte o. commendatore Francesco ‘Busi, re- 
forendario di 1° classe presso il: Consiglio di Stato, cot- 
locato a riposo in seguito a sua domanda, i titolo o 
‘grado di Conaigliore di Stato. 

Nello, Notizie ultimo, dolla medesima: Gazz. Ufficiale 
troviîmo una disposizione con cui la Commissione insti- 
tuita in Firenze con R, doereto 46 maggio 1887, n. 9788, 
per l'accertamento déi crediti de. Comuni © dei. privati 
verso l'amministrazione austriaca nello provincie venete 
‘è mantovana, ha prescritto che i corpi morali e i pri 
vati che abbiano, ragioni di credito verso il Governo au- 
trinco, esclusi i crediti che già fecero oggetto di dell» 
borazione dall'ora disciolta Commissione austriaca di li- 
daziono per prestazioni ed espropriazioni militari nel 
18%, dovranno farne apposita dichiarazione, producendo 
4 Hitoli relativi prima del termino del’ meso di settembre 
pfossimo venturo. 

















Oroliamo: opportuno riferiro qui i nomi dei votanti in: 
torno all'ordine del giorno; Mancini l qualo fu inteso da 
tutti essere un voto dî biasimo per la precedonte ammi» 
nistrazione. 

Notiamo che! dei deputati. piemontesi toltino i signori 
Borti e ttoncompagni, nessuno diede il snffragio:in farore 
del Ministero Ricasoli. 

Votarono pel. SI: 

Aliignonti — Acerbi — Alami — Alfieri — Alippi — 
‘Alvisi — Amaduri — Andreotti — Angeloni — Antona« 
Traversi — Antonini — Araldi — Asproni — Avitabile 

Baino — Bargoni — Bartolucci-Godolini — Bellazzi — 
Bembo — Mertani — Bertea — Bertini — Bonomi — 
Botta — Botteto — Bove — Braccî — Brida — Brunetti. 

Cadolinî — Cairoli — Calandra — Calvino — Cancel- 
liori — Cannella -— Capozzi — Cappellari — Carbonel 
— Careani — Carcassì — Carini — Casaretto -— Casurini 
— Cattani Cavalcanti — Catuesi — Chiaves — Cii- 
Verti — Concini — Consiglio — Coppino — Cornpi — Co- 
‘sontinî — Conta Antonio — Crispi — Cuochi -- Gumbo' 
Borgia — Gurtî — Guezio — Cuzzetti, 

D'Amico — Danzetta — D'Ayala — Do Blasiîs — De 
Cardenas — De. Lorenzi — Do Luca. Francesco; — De 
Tuca Giusoppe — Dal Zio — De Sanctis — Di Biasio — 
Di Monale — Dina — Di S, Donato — Di S, Gregorio, 

Fabrizi Nicolò — Fanelli — Farivi — 
sombroni — Frapolli — Frascara. 










































Si volse ai carabinie 
gli alti, soggiunse: 

— Voi due stareto' a guardia del salotto; voi due 
verrete, meco, 

Fu fatto a seconda ch'egli aveva! detto; 0! senza 
altro ritardo Barnaba, .l sig. Giacomo e i due cara 
binierì a ciò prescelti n'andarono nella camera di 
Francesco senza passar punto pel salotto. 

Selva, troppo persuaso che. non. c'era’ affatto 
tempo da indogiarsi, aveva in'tutta fretta arraffito 
e libri e carte pericelosi, dove sapeva che si trova- 
vano, e senza darsi cura di chiudere cassettini e 
ratoi erasi partito di corsa. Baruaba , appenn en- 
trato,, vide i mobili. aperii e le. carte. disordinete 
sopra il piano della scrivania. Andò vivamente a 
guardare in. que' cassettini, frce scorrere sotto il 
suo, sguardo lacco. le carte abbandonate, tutte della 
più innocente indifferenza, e fu chiaro di tutto. 

— Ah ah! Diss'ogli volgendosi al padre di Fran- 
cesco. Qualcheduno è venuto a toglier via il corpo 
del delitto, è probabilmente questo qualcheduno; a- 
vrà cercato di salvarsi con esso. 

In quel momento veniva. frettoloso a cercar: di 
Barnaba ‘uno dei carabinieri che erano stati incari- 
cati di custodire la famiglia e la: servitù del signor 
Giacomo. 
ignore: disse il carabiniere ; ‘della famiglia 
rova fo casu la signorina. 


e desigaandoli gli uni dopo 
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— Diavolo! Uscita a quest'ora, e sola, una ra- | 


gizza! Esclamò Barnaba, guardando lisamente il si- 


Conero — Giunti — Golia — Gonzales — Grattoni — 
Gravina — Greco Antonio — Greco Luigi — Grifiini — 
Grossi — Guerenzzi 

La Porta — Lazzaro — Leardi — Lognazzi — Leonetti 
— Lo Monaco — Lorenzoni. 

Macchi — Maiorana Calatabiano — Malezichini — Mal- 
dini — Mancini Gerolamo — Mancini Pasquale — Mau 
notti — Mantegazza — Marchetti — Mariotti-— Maroldi- 
Petilii — Martinengo — Martini — Martiro — Marsi — 
Massa — Massari Stefano — Mathis — Mauro — Max: 
succhi — Melchiorre — Mellana; — Meristdi — Moriuzi 
— Mezzanotte — Miceli — Michelini — Minervini — 
Molinari — Moogini — Monzani — Mori 
Moschetti — Musolino — Mussi — Masi, 

‘Nervo — Nicolai — Nicotera — Nori. 

Oliva — Olivieri — Origlia: 

Palasciano — Panciatichi — Pescetto, — Pelagallî — 
Pera — Pescatore — Pessina — Piolti Do Bianchi — 
Pissavini — Piutino ‘Agostino — Plutino, Antonino — 
Polti — Pravs. ' 

Raffaele — Ranco — Ranieri — Rattazzi — Roga — 
Ribori — Ricci Giovanni — Righetti — Ripandelli — 
izzari — Romano — Romeo — Rossi Michele — Rug- 
goto De Ruggero. 

Salario — Sandonnini — Sandri — Sauguinotti — 
San Martino, — Scismit-Doda — Serra Luigi — Sorvu- 
“lio — Siccardi — Sipio — Sole — Solidatt. 

Tamaio — Tofano — Torre — Toscano — Tozsoli — 
Trevisani, 

Villa Vittori 

Zizzi — Zuradelli — Zuzzi. 

Votarono pel NO. 

‘Anidreucci — Arrivabene' Antonio — Atenoltî. 













































Birracco — Bandini — Barazzuoli — Bassi — Bol 
Jelli — Berti — Bartolami — Bianchi — Binard — Bon- 
‘Compagui — Bonfadini — Borgatti — Borromeo — 
Bortolucei — Bosi — Breda — Brenna — Briganti 





Bellini Giuseppe — Broglio. 

Gamerata-Scovazzo —: Camitzzoni — Cavalli — Chec- 
chetelli — Cittadella — Civinini — Conti — Cordova — 
Corsi — Corsinî — Costamezzana, 

Damis — De Filippo — De Martino — Da Vinconii 
+- D'Ondes-Reggio Vito. 

Fabrizi Giononi — Finzi — Fogarsaro — Fonseca. 

Galnotti — Garsoni — Ghezzi-Gigante — Giusinu — 
Guerriori-Gonzaga — Guiccioli. 

Lampertico — Lanza Séalea, 

Maggi — Manhî — Martinelli — Maseari Giuseppe 
— Mazziotti — Monti Coriolano — Morelli Donato — 
. Batt, — Morosoli — Mosti. 

















— Pasqualigo;— Pepoli: — Peruzzi — Pia- 
riell — Piccoli — Pisanelli — Puccioni. 

Rasponi — Ricasoli Vincenzo — Rossi Alessandro. 

Salvagnolî — Salvago — Salvoni — Sanminiatelli — 
Serristori — Silvani — Sirtori — Spaventa — Speroni 

Tenanî — Tenca — Testa -- Torrigiani — Toscanelli 
‘Trigona Domenico, 

Valmarana — Villano — Vilia-Pornice. 

Zanini — Zorzi. 


Cronaca Cittadina 


# Reeroyie: — Ci serivono: 

« Giunti alla motà di Joglio sareblie. vano lo .sperare 
l'attivazione dell'orario estivo e convieus. pur troppo'che 
il pubblico si rasseguî agli inconvenienti di un orario e- 
scltsivamente formato per la stagione invernulo (*), ai 














() Se siamo bene inforinati l'orario /estivo)arutrà pur 
tuttagia i vigore prima che il mese finisca. (Nota della 
Direzione). 


gnor Benido, cho stette impassibile. senza nulla ri 
‘spondero. 

Il carabiniere continuava: 

Di quei due signori che dovevano: essere. rel 
salotto non ce n'è che uno: il dottor Quercia. 

— È naturale: disse Barnaba. L'avvocato Selva è 
amico intrinseco. dell'avvocato Bendo. Nissun altro 
era. meglio di lui adatto a questo compito. Mada- 
migolla Benda potrebbe bene aver guideto l'amico 
di suo fratello ad uscire per qualche porticina ri- 
posto. 

Il padre di Fraticesco, maravigliato e sgomentito 
dalla penetrazione del poliziotto, rispuse pur tutta- 
via freddamente: 

— Ela può fare tutte le supposizioni cho vuole; 
‘a mo per distruggerlo bastano le mie negative. 

— Ha ragione, ha ra se: Barnaba sorri- 
dendo. La non è mal giuocata; ma il guadagnare 
la ‘prima bazza non vuole ancora diro. partita 
vinta. 

Si volse ai carabinieri 

— WUdite voi altrit Disse, « come i tre. armigeri 
sì furono serrati intorno a lui, egli diede loro sot- 
tovoce ‘alcune brevi istruzioni, parlondo special 
mente a quello ira di essi cui î galloni alle bra 
cia indicavano per brigadiere. 

— El ora andiamo nel salotto: riprese. Barnaba 
ad alta voce. Signor Renda ci mpsiri ln stpaga.,, 

Quonilo fu per enlrare ‘colà dove smsva Irevatsi 
il dottor Quercia, l'agente di Polizia si tirò di uuovo 
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nonchè: avendo avuto luogo, provvisoriamente o /defuiti- 

amento chosia, alcuni cambismenti parziali, ci facciamo 
Jesito d'invocamo pur urò a bendfizio di gran numero di 
persono 0 della Società stossa;;etio fa-sempro;tvonl af 
favi. quando servo ai bisogni € comodi del imbblico. 

+ Vogliamo accennare cioè, alla somma conventenza 
cho în quest'epoca di Vileggintara, vi fosse un convoglio 
olla direzione di Alessandria o Cunco, il quale partisso 
da ‘Torino non prima. delle 4172 non dopg le:8 fim. 
per comodo del considerevole numero di negozianti, im: 
piegati, vomini d'affari che sogliono quotidianamente, fi- 
tito 10 euro della giornata in città, rocaraî in seno dela 
famiglia che villegia o iui colli di Moneatieri o di Tra 
farello, a Cambiano e +a dicendo, 

4 L'aono scorso ‘cora un comodissimo convoglio alle 
4 112 l'aftuonza doi viaggiatori era grande assaî. Per- 
chè non sÎ potrebbe trasportara l'atiualo convoglio omni- 
Vus: per Alessandria delle un po' più tardi 0 conciliare 
così interasse del pubblico e quello della Società? » 

«2 Î mrrdvato in Torino un distinto scrittore fran: 
csì, il sigoor Gustavo Dorieux,; il! quale: imprendo un 
viaggio: fn Tialia' ‘per istudiarme osattomente lo. condi- 
zioni,‘ stabilire un parallelo fra lo stato della medesima 
nel 1859 e quello in cui sî trova nol 1807. 

Al signor Doriewx non è nuova la penisola. egli già 
fece soggiorno iù essa durante non brers periodo, 0 na 
percorse anzi le. varie provincio nello fasi. diverso cho 
anno preparate la nostra indipendenza. 

Scrittora coscionziono, acuto cescrvatore, non legato a 
nessun partito, non preoccupato da nessun preconcetto 
proposto, noì confidiamo che l'Italis<arrà in Int un de- 
‘scrittore imparziale, un benevolo 6 giusto approszatore, 

TI madosimò signor Dorieox è autore ‘d'un importante 
divora pelitico 0 filosofico, intitolato: 12 Progresso net. 
Tumanità; Î quale si pubblicherà prossimamente in Ita- 
Tin: dove maggiore che mon in Francia sorride agli serit- 
tori la libortà, 

In Provinela di domani pubblica il: seguito 
ici xunti delle lezioni del prof, Arnudon. Traita della 
‘alterazione delle cari e loro conservazione. 

“ Melodium a nappi armonici. — È 
questo il nomo d'un nuovo stromentò musicale. costrutto 
dal sig. prof. Felice Calderazzi da Napoli, il quale con esso, 
merc tanti recipienti di cristallo, ottiene Jo. maggiore o 
la più molodiosa varietà e ricchezza di guonî. 

Dai giornali delle altre città italiane, dota il ig: Cal- 
stnazi si foco sentire, rileriamo che gitvo alla dolcezza 

lo strrimento da lui ‘suonato, ‘i devo ammirare l'a 
tà grandissima con cui cgli ne no serve. 

Noi siamo leti quindi di anninziare cho îl motosimio 
signor professore darà quanto ‘prima un'accadomia al 
teatro Alberto Nota, affinchè auche È cittadini torinesi 
posso apprezzaro fn una e il merito della sua fnven- 
zione © quello della sua abilità artistica. 

% Guardia nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guntdia in 
Piazza Castello, alle ora è 12, suonerà: 

Passo a sei nell'opera Guglielmo TH del M. Rossini, 

Dono giornalistico, — Il regalo di dodici 
posso di tappezzeria a ritratti che gl ‘aditoi dei giornati il 
Diavolo e Conré d'Turin fanno due volto al mese , per 
“strazione, ai loro abbonati, alla terza eatrazione di lu- 
glo è stato vinto dal tig. Faccio Giuseppe di Venozia, coi 
umieri 89156. 

Nel numero. d'oggi (18) il Diavolo pubblica il ritratto 
del maschoso Trivulzio Pallavicino, l'amico di Garibaldi, 

‘© Rispettate Ta decenza. — Riceviamo una 
lettera in data di ieri in cui ci sì denunzia il fatto poco 
conveniente d'un cotale che la sera' prima (18) nell'ora 
Qel gran passeggio vespertino, verso lo sette, al giardîno 
pubblico del Valentino, nel ‘ratto del Po sottoposto 
gresso hi siti d'imbarco o precisimente in faccia al palo 
colù piantato su cui sta ‘serta a_ grossi caratteri la 
proibizione di bagnarsi, uuotava liberasionte tutto niido 
facendovi mille gesti pez.cui le famiglie porsone am- 
modo che colà. passeggiarano dovettero allontanarsi da 
quel luogo; 

E le guardie municipali perchè non curano l'adempi 
mento degli ordini? Tl fatto d'un che si bigna non è 
cosa transitoria è momentanea per'cui si possa stisare 
la mancanza a quel: punto degli agenti: dura nbbastanza 
tempò per dar agio ai medesimi d'intravvenire, Proca- 
rino adinque l'esecuzione’ della legge. 









































Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
‘dal 16 al 1 luglio 1867. 
Fontanel' Francesca, nata Caitte, d'anni ‘37, dis, 


——___________— —_—& 





il cappello ‘sugli. occhi, si avvolse di nuovo nelle 
pieghe del mantello la faccia, di guisa da nascon- 
dere affatto i suoi linermenti. Del viso non gli si 
scorgevano che gli vechi sguscianti fra il tabarro 
@ la tesa del cappeilo. 

Maria non era ancora titornata, € la madre non 
stava senza assielà aspettandola ;. Quercia si ora 
seduto com'sdamente presso al camino e ‘colla mag: 
gior agiatezza del mondo giuocherellava, colie molle 
aggiustando di quando in quando la legna sul fo- 
colare. per farla ardere più vivacemente; i servi 
grab aggruppati in un angolo e mostravano: nelle 
fisionomie la meraviglia e il turbamento che loro 
ispiravano quei fatti ; però fra quei servi non tro- 
Vavasi Bastiano il portinaio ; il carabiniere stava 
dritto come uva sentinella alla porta. Ii signor 
Giacomo entrò primo, poi i tre carabinieri che col 
loto compagno si schierorono in fila inoanzi all'a- 
scio, ultimo venne Barnaba il quale, camuffnto come 
era, Si recò nella strombatura d'una delle finestre 
volgendo le spalle alla luce. A 

— Ancora l’uomo: del ‘aniello 1 Disse Quercia 
fra sè. Gli è evidente che tutto quello studio di | 
nascondere la sua grinta è cagionato, della mia pre 
senzo. Il portomento della persona mi è affatto 


ignoto... Qui sotto e'è qualche mistero che. bisogoa 
ch'io penetri. 

















Jeaîro (Savoia) — Cairo Catlo, ia. 62, di. Quattordio, 
nogozianto = Monti Carolina, nata Zanetti, “id, 8, di 
Borgomanero — Cacclardi Tgnazio, id (63, di ‘Torino — 
Griffa avv. Carlo; id. 69, di Rianzè — Triberti Giuseppe, 
id )7, di Torino, compositore tilografo — Più: % mis 
nori d'ennl 7. 

















Osservazioni meteorologiche [atte mell'Usservatorio estro: 
nomico di Torino @ metri 276 sul Uvelto del mare. 


i luglio. 
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SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 10: tuglio. 

Il Senato quest'oggi tn discusso tre leggi, tra ci 
quella per autorizzare In trasformazione delle armi so 
condo È muori sistemi. Il senatore Martinengo ha rimpro- 
verato il Governo di non incoraggire le industria nazîo- 
nali, mentrò la Francia ricorre a rivi per la trasforma- 
zione de' suoi fili. Tl senatora Pastore, relatore, ha 
detto ‘che a Brescia la trasformazione fu commessa , ma 
non riuscirà! Il Ministro della guerra Ha Jamentato cho 
in Italia, contenti sempre del poco, le industrie nazio- 
nali non prendano grandi proporzioni. In ultimo vi è stata 
discussione :su di uma petizione por un.sussidio agli Asili 
rurali cho fu negato. 

—P — 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del A8 Luglio 

Presidenza dell'onorevole: Mrairl. 

iduta è aperta alle ore 12 45 con le solite for- 





























Iicelardi, Miehelini, Marineola o Gu 
tlerez dichiarano che so fossoro stati presenti ior 


vrebbero votato in' favore dell'ordine del giorno Man- 








Castagnola fa pot telegrafo la stessa dichiara 
zione, 

Cagnola dichiara ché avielbo votato per il no. 

Michelini è Minervini protestano perchè non 
furorio presentati tutti i documenti intorno alla missione 
Tonello: Eglino vorrebbero che le Jacune elic' esistono 
nella raccolta fossero riempito; 

Greco riferisce sull'lezione avvenita nol collegio di 
Verres in persona dell'on. Grotti di Costigliole, 

È convalidata. 

IPresIdente annuozia che l'on. Ferrata ba rinun- 
sinto @ parlate er un f tto. personale e cho di riserva 
di parlaro sull'at. 8". 

La parola è all'on. Ferraris, 

Nerrarim (relatore) dice. cho la Commissione non 
pretende che il suo progetto venga approvato tale quale 
fu proposto, chè anzi essa è disposta di accettare quelle 
modificazioni che valgano a renlerlo migliore, La Com- 
missione è però decisa a mantenore intatta ‘quella linea 
‘cho le serv) di base nella rodaziorie di quosto progetto. 

Quale è-la differenza fra il progetto ‘dol Ministero 6 
quello della Commissione? Evidentemente in ambi i pro- 
gottî vi sono du ordini di considerazioni affatto distinte. 

Nel primo progetto si, volevano conservara intatto lc 
chieso parrocchiali; e ricettizio, ni volevano cioglioro i 
vescovi da tutti quoî vincoli. che: por logge si tengono 
obbligati allo Stato. Ora, queste condizioni la Commis- 
sione non credette di potere accettare, 

Îl Ministro; delle finanze voleva ridurro Ta coss ad una 
misura puramente fiunaziatia, ma egli non ti avvide che il 
suo progetto toccava nonportanto in vari punti alle que- 
stioni religioso, La Commissione credetta di dovere, cor- 
reggere quegli equivoci che chiaramente risultavano dalla 
leggo proposta dal Ministro, tanto più in quanto clie essa, 
aveva bisogno di riconfermare queî principti sanciti dalla 
loggo del 7 luglio )808. La Commissione ha dovuto con- 
vincersi che în questo progetto di logge; bisogna inosora- 


—________——___-z 

















0550 fosse la persona più autorevole di quella ‘bri- 
gala poliziesta ,, si slanciò verso di fui colle manî 
giunte e con infinita supplicazione nell'aspetto, nello 
‘sguardo, nell’accento della voce; 

— Oh per carità, mi renda miù figli 
figlio è intocerite..... Egli non è ‘capace di Tir male 
nessuco.:... No mon è capace..... O mi dice dl- 
meno qual è la sua colpa. 

Barnaba rimose impassibile, senza faré in moto 
nè dare pure ‘una voce di risposta. Il brigadiere 
dei carabinieri si avanzo. 

— Parli meco se le aggrada : diss'egli. Quanto 
alle cause dell'arresto di suo figlio, possianio dirle 
soltanto che gli è per ragione di Stato. 

— O mio Divt Esclamò. la signora Teresa'‘«pa- 
ventata; 

‘Suo marito, per calmarne lo sgomento, disse al- 
Jora con ispiccata espressione 

— Qualunque: sieno le. accuso. che di vogliano 





Mio 

















| fare a Francesco, questo sa di certo; che non po- 


tranno avere nessuna prova da convalidarle. 

— Gli è ciò che: vedremo: suggiunse. il brign= 
diere. Intanto; siccome abbiamo fondate presunzioni 
che queste. prove si debbano trovare, prevengo/le 








| Signorie loro che noi farenio le. più minuta ricerche 


în tutti i lucali di questa casa ed anche addosso 
alle loro persone. 





la madre di Francesco, vedendu entrare quel- 
l'uomo coi panni ds borghese ed avvisando che 


Luigi Quer 
una, molla. 





drizzò di scatto come spinto éa 





bilmeto tocenro auch: alla questiono religiusa: 

L'oratote epioga quali furono gl'intendimonti dolla Com- 
missioni nol firoporre che anche'le parrocchie e lo chiosa 
ricettizio ontrassero sotto. la leggo del 7 Taglio 1846. 

Pala poi della libertà della G.iess e sostiena che essa. 
‘non può essoro definità dal diritto, comino , porchò trat 
tasidî' uwa Chicen privileginta come è è detto nell'artio 
tolo dello Statuto. i 6 

Accorina quindi alla nssiono Tonello, agli iicotivenionti 
cho. essa produsse, 0 non cradle: che del risultati di essa 
alibi malto n rallegrazii il pacso. 
sainina of la questione flnnuiaria ed espone gl'in: 
tofitimonel della Comissfono latorno a questo argomento 
già svolti nella relazione. 

Parla dello eappellanio lalcali dello alazio 0 dollo con- 
{ratornito , 0 ‘sostiene ; contrariamente all'opinione: del- 
onorevole presidonto del Consiglio , cho to, Stato ha di 
ritto ii incameraro i beni ecclesiastici di quallinguo na- 
tura. essì sono, 

‘Pormina dichiarando che nella discussiono degli arti» 
coli darà tutsi i maggiori scliarimenti che saranno chio- 
ati dalla Camera. 

Amproni vuole che il sro controprogeltà sia di. 
scusso è votato per {l Jirimo, 

Anmert parla soll'ordino della votazione ; poi nie 
tomo mon gli è concesso di ‘volgere il suo ordino dol 
giorno ogli dichiara che preforisee di ritirarlo, 

Presi dà lettura di mi ordine del giorno sosponsito 
proposto dall'on, San Giorgio. 

Ie Karen ritira il suo ordine del giorno. 

L'ordine del giorno San Giorgio non è appoggiato. 

De Bont ritira il suo ordino del giorno: 

Sicenrdl vitita pure il suo. 

Eenwcara propone Ta soguento deliberazione : 

«1. Il Gorerno del Re è autorizzato; all'esercizio, dell 
Dilancio del 1818, tenendo per base quillo approvato pet 
Îl 1867, colla condizione che siano fatte tanto economie 
per la somma di d0 milioni almeno, ritenendo cha le eco- 


nomie votato per fl biluncio 1807 sieno considerato como 
realizzate per l'intero anno. 


ll Ministero è invitato a presentare. alla. Camera, 
non più tardi del 1° novembre prossimo, i progetti di logge 
por il riordinamento delle imposto e per imposte nuove, 
În modo chie possano le casso dello Stato conseguire un 
maggiore introito, di 100 milioni di lire. n 












































Prenidente credo non essere questo il momento | 


di discutero intorno a questo argomento. 


Franenva si dichiara pronto a svolgerto ‘aorchà | 
vorranno in discussione i suoi emondamenti gli aiticoli 


17, 18,19/020 

Così sono esauriti gii dini del giorno. 

Si procedo alla discussione doi controprogetti. Il rio 
è dell'on. Aspiont. 

Non è approvato. 

L'on. Minervini ha presentato duo | contro-progetti (+ 
larità). 

Minervini vorreblo svolgere le ragioni che'lo mos- 
sero a presentare questi contro-progett. 

Voci No, no 











Prenidente intorrogn la Camera per sapore so il 


progetto, di egg il quale mira a porro lo Stato in equili 


dico'cho sl Presidente, fu del: frizi ‘sui 

Pre. Jo non ho futto frizst;il‘suo progetto di legge 
è intitolato: progetto che inira a porre lo Stato in equi 
librio: (St ride). 

Minervini ritira la sux proposta. 

dpres. Io spero che gli altri proponenti di contropro- 
‘otti imitoranno l'esempio dell'on: Minervini @ si riserve 
ranno a parlare sugli articoli. Il. deputato: Minervini ha 
d'altronde preso una ‘buona; parata iscrivondosi. sopra 
tutti gli articoli (Viva ilarità). 

Minervini. Domando Ja parola. 

Pren, (Questo è Îl primo frizzo cho lo ho fatto. 

Gli altri. proponenti di controprogotti si riservano, di 
svolgerlî al momento della discussione. sulla parto finan- 
ziaria. 

Si procede alla discussione degli articoli. 

Ecco il testo dell'articolo 1°: 

Art, 1. Non sona più riconosciuti come ‘enti morali: 














#1, 1 capitoli delle chiaso collegiate; le chiese ricett- | 


2io!0 lo comunîe, salvo, per quello tra esse che abbiano 
cura d'anime, un ‘solo beneficio curato, od una sola quota 
di massa comune, addetta presentemente ‘a. quella per- 
sona che abbia titolo ed. esercizio delle funzioni d 
1000. 

08.1 seminari, tranne uno ‘per ogai archidiocesi. 








— Per Dio! Esclamò; egli con impeto, Questo è | 


ciò che non tollereremo: 

Ja quella ‘entrava Maria sollecita. Aveva il petto 
ansimante, le guancie arrossate , sugli ebbondanti 
suoi capelli, cuì non aveva avuto tempo di riparare 
nemmeno con un velo, ancora ‘alcuni fiucchi di 
novo cadutile su nell’attraversare. il coriile, ma 
aveva eziandio l'aria soddisfatta di chi ha eseguito 
con pieno successo una importante commissione, 
li dottore fissò su di lei i suoi ardenti. occhi neri, 
che contenevano. una interrogazione ; ella rispose 
com una intelligente occhiata, chie diceva: — tutto 
è atedato/a seconda; \rassicurà suo. padre com un 
sorriso ® si recò; presso la madre, a cui strinse 
guificantemente Ja mano. 

Quercia continuava con. maggior vigore: 

— Difenderemo: da simile oltraggio. queste si- 

gnore; difenderemo, la nosjra stessa dignità. 
— Signora: rispose il brigadiere, a cui le parole 
Gian-Luigi e l'aspetto di naturale autorità orde 
savvantaggiava la bella di lui Ogura imponevano 
assuî. Certo duole anche a noî, ma. Rila sa che noi 
siamo stromenti e dobbiamo abbedire. 

Ma Barnaba vide în codesto tba bella dccasione 
di ottenere quello scopo ch'egli desiderava cotanto: 
Iarresto del dottore medesimo e una conseguente 
Rerquisizione nel ‘quartiere dall’elogante giovane abi- 
tto ed in quell’aliro che ld! Polizia sapeva 

































segratomente da ui tenulò per ospitarvi i misteri 
delle sue molte avventure galanti. Egli si accostò 





pue- | 





dI canonicati, benoîisi 0 lo cappellanio di patronato 

Jo dei capitoli dello chieso cattedrati. 

i natura abbaziale. 

«3. 1 benetei ni quali, per la fondazione, nen sia an 

rioisa ca d'animo attualo, 0 l'obbligazione permanente 

di condiuvare al parroco noll'esorcilo della cura: 

Le prelature 6 le. cappellanie 1aicali. 

Lo fondazioni, i logati pi le. confratornito ell al- 

tri iii intituti, collo qualsivogHa lenominaaione, anche 

ron crotti in titolo ecclesiastico, calva quella parte: por 
avossoro © potossoro' legittimamente assumere ci 

rattore di opero pio soggetto allo deputazioni provinciali 

c regolato dalla leggo del 8 ugosto 1852.» 

Ferrarls (rclatoro) dà lettura di alone modifica- 
ioni introilotte dalla Commissione. nel testo di itato 
articolo. 

Presidente: La parola è all'onorevoîo Toscanolti 
sullat. 1. 

Toscanelli crede che questa leggo farisca profon- 
damente il sentimento dei' cattolici italiani clio sono in 
talia in grande maggioranza. 

(La Camera fa rumore e Ìl presidente prega ripetuta: 
aiente il doputato Toscanelli a non uscire dal seminato), 

Lsoratore parla di Giuseppo fl e della Francia, ed IL 
presidente lo prega per ben quattro volte a Htorhare 
Alla questione, 

11 Discorso! dell'onor. Toscanelli solieva'a più ripreso 
Pitarità della Gamir 

gli sostiene Ja tesi; chio il'sontimento religios0 iu tia: 
lia ‘& molto forte e che'la Chiesa è multo potente. 

11: presidente continua ad interroniporlo in meszo alla 
ilarità generalo della Camera. 

Tinalmente Î presidento mette sî voti la questione so 
l'o. Toscanelli debba 0 meno avere facoltà di parlare. 

La amara delibora afermativamente. 

L'oratore riontra nei discussione generale per pro- 
varo cho questa legge è cattiva, $ dannosa 

I doputatisî allontanano in gran numero dall'aula; 

Lon. Toscanelli continua a parlare in' mezzo alla di 
sattenzione dei pochi doputati presenti. 

Sostiene che la nuora politica adottata dal Ministoro 
e dalla maggioranza di ieri riguardo alla questione di 
Roma © tun politica d'inerzia e d'abbandono; (Oh! 0h). 

Dico che non voterà l'articolo 1", perché'è dunmoso a 
roi ed avvantaggioso al ciro, 

La seduta è sciolta alle ore È, 

Sini 

Scrivono] da Firenze alla G. dé Genove: 
sione parlamentare d'inchiesta sulle 
della. provincia e città di Palermo ha 
tota e pubblicata la sun. relazione Ja quale si 
sumo Îo cinque proposte di legge che tutte ten- 
dino a dar sussidii alla Sicilia. Nuovi sussidi per 
gli impiegati in disponibilità; nuovi sussidi. per le 
comunicazioni col couinsate ; nuove spess per lo 
slrado; esenzione di certi fabbricati dall'imposta, ‘è 
vin dicendo, Sta benissimo, dico io, ma di questo 
posso dove vanno le. economic? Se basterà ad una 
! provincia il mauifestare un. po' ramorosamento il 

proprio malcontento per ottenere aiuti pecuniari ed 
esenzioni dalle imposte, c'è d> temere che l'esem- 
pio diventi contagioso. La Camera deve andare a 
rilento nell'accettare questi consigli, Ad ogni modo 
per questa sessione credo che so ne ferà nulla, » 





Tica 



















































ESTERO 
Rivista. 


ll Governo spagnuolo e i suoi agenti sment 
continuamente le voci di insurrezioni in Imp 








Abbondano a questo riguardo i proclami, e l'ultimo 
l è quello del Governo di Saragozza dei 18 di lu- 
glio. Esso non è meno affermativo dei precedenti. 
‘Tuttavia vi sì confessa l'esistenza di due bande ri. 
voluzionarie, clie si dicono ben poco, numerose, di 
cui l'una sarebbe stata sconfitta e dell'altra si su- 
rebbe perduta la traccia, Qualche cosa si tacchina 
dunque sicuramente în quella, contrada, 
Quattrocento ventun Tedeschi abitanti della Da- 
mimarea inviarono la seguente lettera alla Gaa- 


getta dell'Alemagna del Nord e alla Gassetta di 
Cotoni 


« Considerando : come un ssero dovere :verso 
la ouova nostra patrio, a cui gaarentigie di co- 








quindi 1 brigadiere e gli insinuò nell'orecchio al- 
cune parole. 

Il brigadiere chinò la testa in atto affermativo, e 
mentre Barnaba ritornava al luogo che occupava 
dapprima presso la finestra, riprese a dice con-più 
risolutezza al giovane che gli stava fieramente di- 





paozi 
— Noi dobbiamo, obbedire: ed Ella avra la pa- 

zienza di prestarsi primo a quest’operaziona. 
Gian-Luigi si trasse indietro d'un passo, incrociò 

le braccia al petto, aggrottò Je sopracciglia e i suoi 











.. B se mi vi riiutassi? 

— Adopreremmo, la forza. 

{i volto di Quercia arrossì; pel sangue che tu- 
mulluosamente vi corse: sulla ‘sua fronte si disegnò 
quella linea fatale che. l'attraversava nel momenti 
di violenta passione del suo anfmo, Il suo aspetto 
era davvero terribile ed impunente, come quello di 
un coraggio impareggiabile accompagnato da una 
forza degna di esso. d 

— Giuro a Din Esclamò Gian-Luigi con uno scop- 
pio tremendo di voces e si atteggib ia vna positura 

inaccissumente aggressiva, che. si sarebbe. potuta 
paragonare x quolla del leone che sta per istanciarsi 
addosso al suo vemico. Il brigadiere ; indiatrò, re- 
cando lo mano all’elsa della sua sciabola, @ i cara» 
binieri gli vennero a costa în ajto di, difesa, 

(Continua) Virronio: Bensezia, 
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specie nob possono chie recare futuri incagli, 

rire al cospetto di tutta l'Alemaghé; anzi 
dell'Europa, senza esservi spibti da ‘altra. influena 
chie qualla dei nostri seatitonti ben gitstilicati, che 
nella nostra tbVa palria, o tonto nei duri momenti 
della guerra in cui gli. antichi ‘nostri compatrioti 
recarono, taato danno, alla. Danimérca, quanto ia 
questi, ib'icili Ja popolazione danett dello Blesvig 
soggiace ad una crudele oppressione, di cui mi- 
gliain di Slesvighosi ricoverati ‘qua’ fecano testitno- 
niavza, toi non abbiamo trévato che benevolenza 
© cordiale ospitalità. per parte del. Governo; danese 
@ dei nostri concittadini, e chie la troviamo tuttavia, 
& fondati sopra una conoscenza praéisa dello state 
presente delle (cose, noî possiamo affermare con 
Sigur ‘convincimento: nun essere manomamente rbi- 
sogno per Ja sicurezza dolla popolazione tedesca 
nei distretti dello. Slesvig. sellentrionale, che po- 
Arabnò essere ceduti, di una guarentigia particolare 
del Governo danese. A nome ‘della Wi invitiamo 
l'onorevole! Direzione di pubblicaré nell'onorevole 
suo ‘foglio la' predetta dichisrarione.{ Siamo ecc. n 

Le ullime notizie. di Make confermano l'elezione 
2 presidento dell generale Salnave per quattro anni, 
Eatlu nomiasto con 58 voci su'60) Il Governo del 
prosideltte non è disposto :a cadete | lim pelmo di 
tarra agli Stati Uniti, come'ditevano gli avversarii 
del nuovò ordiné di ‘cuse'stabilità. in. quella; con- 
tradn. La più graa tranquillità vi .regna. presente- 
nente e solo la parte N:0 era'scorazzata da alcu 
bande che non intendono sd aliro che alla rapina. Ma 
il Governo dell'enerigico Salnave non tarderà a porre 
fine i ladronecci, 

Nel messaggio. del’ Presidente della’ repubblica 
del ‘Chili si annunzia ché gli Stati alleati, fi 
Perù, il Chiti e l'Equatore! hanno, accettato 
cond zionatamerite Ja medlazione: degli’ Stati Uniti 
offerta reiteritamonte da ‘alcuni mesì dat (do: 
verno di Washington, Nel Perù è morto il generale 
Castilla, competitore, del dittatore: ‘altoale, ‘generale 
Prado 

Secondo l'International, il'Gabinetto inglese dec 
liborò di fare una spedizione nell’Abiaalimim verso 
il niesò di novembre, collo scopo di liberare i pri- 
gioni inglesi sostenuti îa carcere’ da! tanto tempo da 
sodoro. 




















Tunial. (Nostra corrispondenza). 
10 tiglio, 
Alla catentia che rendeva lacrimevalissime le condi» 
aloni doll paose tenne distro il choletà, auilario impre: 
voluto che colmò la misura delle nostre in 
II Governo pr' cipib a contestatne Tebisionza por esi 
mersi dal preuu.so'È provvédimenti ohi le circostanze re- 
clamavano; indi, quando il male etbe invaso tutto Îl tere 
ritorio, il bey ed i suoi grandi adottarono il sistema det 








mezzo isolainento dello loro.nlte personò. 4 


“isolamento il più completo Tu quello: del Ministro 
dello finanze, giovaridogli a rendersi inaccessibile ni cento 
è cento clie continuamenta lo visitavano pér essero pa 
gati detloro' averi. 

L'emigrazione principiata' di buon'ora crebbe; mano a 
mano che la malattia sl fece più paleso cd ia pocò témpo 
la Tunisia fu vuota di quanti, non mussuliigal, poterono 
disporre di qualche somma per mettere ‘in salvo Ja pelle. 
Livorno accolso il; maggior nuoro d'omigranti. a' quali 
la compagnia Rubattino fece pagar cara la peur 

11 nessun provvedimento, proso ‘dal, Governo 6 1a ui: 
cidezza ed abbandono del: paese 31 cav Mugnajai 
coli mexzo di alcuni Alantropici amici, a sbggorirno valen- 














dosi dell'autorità dai contoll per vaderlo attuato. — iuù- | 
‘ile apreco; d'opera è di tempo... rr. 

La Società opernia italiana, della quale è vice-prés!: 
dante il Mugnujnî, avendo: misurato i suoi mezzi, avera 
deciso { provredimenti cho lo suo forze Je: permettevano 
ner aiuitaro li'oporai che la compongono. 

Tutto le altre classi: della» società! restavano: fntiera= 
mente scoperte, 

Îl dott. Magnajai, por. soccorrere i poveri, ‘avera: ng 
giunto alfa mia nittterosa clientela od al servizio che ba 
col Governo, lo fatiche della loro assistenza; e Je soppor- 
tava con una energia ed'‘un coraggio, altrettasito. più 
mirabili, cho ‘appena convalescente egli si trovava d'una 
salati febbrile che lavora inquietato per circa un mese. 
Ma ciò non soddisfacera al suo. cora. ch'era commosso 
alla rista di tanto miserie cresciute oltre mimurs dai ti 
‘mori ed alla mancanza di assistenza per gli ammalati. 

Un operaio, tal Giovanni Barsotti, gli foce sperare di 
mettergli insieme una compagnia. di assistenti , che co- 
atitult sotto ll nomo di Compagaia della. misericordia , 
avrebbero gratuitamenne prestate le loro cure ai chole- 
rosi di qualundue ‘cpito e nazione. L'esimfo dottore ca- 
rezzò l'ided, e' facendosi forte del voto degli stessi filan: 
troplei fici, promise di. supplire alle’ spese necessarie 
por-fotabilire e mantenere un localo di residenza fa'un 
laogo centrale della città. Poche ore’ dopo il Barsotti 
orniav 5 :Tui con'‘tfontasetto firme di persone di varia 
condizione e/nazione. E 

N gonte Raffo.; dallo stesso’ Mognajni richiesto d'us 
locale di sua proprietà, lo concedeva gratuitamente o 
24.ore dopo la:Compagnia' brganiszata ‘é divi do 
zioni acclamavalo so presidento ed era dedicata al ner- 
vizio del mfatati. 

Non ponso dirvi Je gare e la infatigabilità ‘in ‘tutte le 
‘ore del giorno è della fiotte di quei bravi © disinteressati 
cittadio? di diverse nasioni. 

Il paese vide l'organizzazione ed i servigi che, ren- 
deva la Com ‘e ne fu elettrizzato : il numero dei 
|'inembri di gt ‘actrebbe: rapidamente oltrevi 60 me- 
cole Di ‘nel concetto umanitario il popolano!colla per- 

vil, 
modici ad i farmacisti ni affrettarono ad offrire l'o- 
a loro gratulta ,‘e*miolti cittadini delle somme Wi ri° 
lievo che furono ridutate con preghiera di ‘convertirle in 
‘generi, necessari all'assistenza dei cholerosi. 

li terzo‘igiorno di Ja costituzione la Compagnia di 
misericordia disponeva di came da brodo , di sangultu- 
ghe, di ghiaccio, di ‘nceto; di-senapeve di quanto poteva 
gasere necessario esuberantemente al disimpegno della 
susunta missione. La colopia maltese, commossa dall'as: 
sistenza fraterna, la soccorrera con l'opi 
@ per di più organizzava un locale n° 
sotto-la direzione; del Mugnajuj per servire anco i malati 
dell altro nazio 

Un'opera così bella, onorifica all'Italia perchè formata 
6'diretta da Italiani e tanto utile, non andava esente. 
dalle mene: di qualche triste invidioso 0/peggioiche ten: 
tava di guastare V'armonia dei dinparati‘elementi che la. 
‘componevano, e valendosi della semplicità e buona fede 
‘disalcuni popolani seminava sizzinie, pofiuaderdo la So- 
cietà operaia a' fara cosalalla Quale aveva rinunziato. 
eeretandola superiore ai ‘meri, E 
ia Società correggendo il deliberato, Grgtnit 
cina di assistenze, ma costituendola noa pote 
lihernzla. dalle‘impronte di' osservazioni pubbliche ed a 

la iancaaa. di concordia tra gl'Italiani che 
ione ‘al. corcatto; umanitario avrebbb' potuto 
patire. 

‘Ad opta di ciò ‘le duo officine procedono fraternnmente 
e religiosamente nel disimpegno del loro ufficio, èItalia 
ne fruisce Il merito perchè dirette da Italiani ‘e da Ita- 
liapi concepite. : 

Eccovi i nomi degli cleti 1a dirigere Ia Compagni 
Misoricondia. por |'essistonza. graialta dl aloni ‘d'ogni 
culto e nazione: 

Presidente doti. Quinto Mugnajnt 

Vice-presidente avv. Cantino-Cantini 

Segretari Gabridl d'Abram Modina 
®."° Foscarini uecolo 


» Antonio Vigne 
7.07 Focosi 






















































































CORRIERE DEL MATTINO 


CE e 


Gi serfvonos 
Firenze, AT luglio; 

« Com'è naturale ,, parlasi di modificazioni del 
Ministero, nel senso della nuova costituzione della 
maggioranza centro-sinistra. Alcuni pronunziano dei 
‘nomi e mettono per esempio Grispi all'interno (Rat- 
tazzi prendendo gli esteri colla presidenza) con Laz- 
zàro segretario, generale; Ferraris. alla grazia. s giu- 
stizia (Tecchio si ritirerebbe per motivi di salute); 
De Lucs alle finanze. Ma io credo che tutte queste 
liste: sono ‘ancora prematui 

«A Rattazzi i suoi antichi e nuovi amici, attri- 
buistono grandi, radicali ed accooci disegni. Egli 
sarebbe deciso a procedere franco e senza esita- 
zione , nell'organamento | dell’amministrazione; collo 
scopo, ci s'intende, di ottenere economia; semplifi- 
cazione, decentramento. Dicesi che il 
attende altro che' le vacanze parlamentari per a0- 
Gingersi!a (tull’oomo a questa! impresa. 

«È spuntito sull’orizzonte un nuovò progetto 
per la liquidazione. dell'asse ecclesiastico, che si 
attribuisce, ad. uno, di quelli che passano) per di- 
stinti nanzieri 

«Se vogliam oredere; quello 'clîe ine dicono alconi.| 
che:lo ‘iano esaminato ; questo. progetto sarebbe 
tale da. ristorare, Je nostre finanze senza nessun sa- 
crificio.: consisterebbe esso in un aumento del  ca- 
pitale della Banca ‘in. emissioni d'obbligazioni al 7 
per conto; ammortabili fa trenl'anni.. 

tia scavalcata consorteria, dopo.il voto ci bi 
simo dato alla passata amministrazione , radunò a 
consulta’ tuttivi ‘soi ‘aderenti rimastilo fedeli; e pose 
în discussione qual contegno dovesse tenere in pre- 
senza della nuova condizione delle parti nella Ca- 
mera; ‘Alcuni più Impetuosamente bellicosi,  propo- 
seo che totti i componenti ji partito dessero la 
loro. dimissioni da deputati ; ma alcuni più pro- 
denti osteggiarono siffatto proposito ‘e lo, fscero_ri- 
‘éttare. Veramente ci. sarebbe slato assai grave il 
pericolo che molti collegi prendessaro questo buon 
pretesto per ‘isbarazzarsi di loro. » 


Un dispaccio telegratico ci dà notizia chie il de- 
putato Vittorio Villa trovasi fuori (d'ogni pericolo. 


___— PT 


NOTIZIE SANITARIE 


e soccorsi di choleros 


Da Torea ci giungono nuovamente fristi notizie ; esse 
si riassumono in queste cifre che indicano. l'andamento 
del morbo : 

Dal 18 al 14 casi 11 morti 5 

Dai {alii + 21 » 2 

Dal Ii alii » 20 » 8 

Dal 36017 > 1a» Il 

Da Vistrorio invece quell'egregio Sindaco ci sorire che 
Îl morbo decresce ‘o sî spera anzi d'esserne all'intutto 
fiorì. 

‘A Maze poi ovo-il morbo dorrebbo giù aver, cessato 
grazie'allà promtezza' dei generosi soccorsi, esso: persiste 
mianecioso più chio mai. 

È questo. fenomeno pur troppo ha la sua chiara spie: 
‘azione. 

Il Sindaco, e, la. Giunta credono. che it morbo_non 


















































Provveditore Giovanni Barsotti. 





sembra prendere proporzioni. aUlarmanti; epperciò non 
prendono, misura alcuna. 


1 duo medici locali sono in guerra fra di loro, e cer- 
eatio paralizzatei’ miutuamente l'azione loro. 

Intanto i poveri cholerosi non sono visitati, e n0 mio- 
Frono perito di quell non amidi da ‘enna cara 
medica. 

Intanto l'ardameoto del morbo prosegue x questo modo* 

Il 34 cas 5) mori 9 
Dis » 6 » 3 
16 > 10, » 5 
17/19 a & 

E cui tocca provvedoro non fa nulla. 

Povera. popolazione! 

Montanaro è forse la località più bersagliata: dal elo- 
%era; dal 16 31 17 si ebbero casi 18 con 9 decessi. 

Nelle altre località del! nostro. Circondario il morbo 
non fa progressi. 

Cost ‘a Foglitzo il 10, casì 2, morti 1; 

A Rondissone dal 18.al 18, casi 8, morti.1; 

A San Maurizio il 16; casi 8 con 3 decessi; 

‘A Verolengo nessun caso ed un solo docesro. 

Cosicchè egli è certo che ove si adoperino le necetmarie 
cre presto qui no saremo liberati. 

Hoono notizie abbiamo della Valle. d’ Aosta, ore il 
morbo è in assolata decrescenza. 

‘Ad Abata il 16 ni ebbero soll asl e'L decessi vi 
miaidia:no Rubvi | soccorsl 'fuctolti'daî signori Perotti e 
Nigrà: 

Torelli Carlo. L,10 

Carlo, Giovanni a Delfino fratelli; Termignoo, 

cittadini della Repubblica! italiana. di $. 











A Cigliano mandiamo L. 10 per parto, del. sig. prof. 
‘Amosso; e qui pure continua: 11 miglioramento; dal 16 
81 17 non ai ebbero che duo casi nuovi o 2 decessi mi 
malati dei giorni precederiti. Tn cura non .vi' sono, più 
‘cha &0 malati clie procettono bono. È x; 

Buona pure sono lo notizio di Bre: 








la ed in, genero 


dolla Lombardia. Inferisce inv6co il ‘male a Catànis mel- 


l'estrema Sicilia! 








DISPACCI-ELETTRICI-PRIVATI- 
genna, Stefani), 






AT luglio. 
Comera dei. doputàe dell'asse. 
Parlano sopra art. 4*; portante: la-:soppressione 

dei vari enti morali, Maiorana Calatabiano, De Hoî, 

Bortelucci, e Boncompagni facendo proposte. 
Fiastri, Mancini, Ciccarelli, Abignenti e Atenoli 

svolgono! emendamenti relativi alle. cappellanie!e 

collegiate. da 'Sopprimersi. 

1 dibattimenti raggiransi; specialmente sulle chiese 
ricettizie: che alcuni: vogliono cocservare ed altri ce- 
dere ‘al Gomuni e che taluni credono. d'istituaione 
Jaica ed altri invece d'istituzione ecclesiastica. 

Berlino; AT luglio, 

La. Corrispondenza provincialo anounzia che Îl Re 
ha sottoscritto il decreto che nomina Bismark Can- 
celliere federale. 

La Danimerca non rispose finora alla nota prus- 
siona. 

La yoce del richiamo di Golte è senza. fonda- 
mento, e nulla si sa sul richiamo di De-Banedeti 
















VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoxi Manco gerente, 


 —_—— 





Notizie Commerciali 











| 1ivanpoOL, 16 lugli 

| conchiusero affari importanti. Tialxo di ponce 
3 per quiutale sul grano ; molto ricercata la 
farina, con rielep di 6 pence, 





vantor, 16 Niglio. — Pocho offerte © prezzi 
ia vin di riaigo. Lo notialo'eh arrivano dal 
l'estero, segunno fermezza dovunque. 
A Londra vi ha rialgo, come pure' ne mer- 
À cati dei, carichi fluttuanti. 
Tn Amburgo vi he grande fermezza, come 
nello altro piazze d‘Alemagon, non. ostante le 
voci di abbondante raccolto. 

All'incontro le corrispondenza della Spagna 

segnalano calma ed. una:grando dobolozza 
di prozal. 
! A Valladolid Il grano .sî vende a franchi 
| 24 85 ogni 100 chilogr. Le farine di consumo 
È rostanotormon 72677 fe per 157 chioge. 
| La domanda è molto viva è fu pagata da 
i fr, 69/50 2168 75 











. —, TI mercato doi 
imo : prezzi franchi 





HE MARSIGLIA, 1% tugl 
| grani continua noimati 
| 35, 47 0388, 





MERCATO DI VERCELLI. 
16 luglio. — Seguitando ‘coll'importanza 
‘aocondata nell'iltimo nostro listino lo! do- 
Ù mando risv per Ginofa, e restringendosi 
lo partito di qualcho entità, ne consegue cha 
i prezzi fanno rapido. progresso , e quest'al- 
tima ottava in confranto; alla procedente 
chiudo col significanto aumento di lire: 2 per 
sacco sui, mercaatili 0 di lisa. 1: sullo qua- 
lità fine. F 
Il grano era. più orto, cl ‘i proizi ten 
dono sempre a ribassare perchè le operazioni. 
sono uasai limitate, i 
|,‘ l'avena non > presentano|gr 
la meliga soltanto si regge,allo 
antecedenti quotasioni coa bella ricerca. 















‘Prezzi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
presa) al sacco di 140 litri in' biglietti 
Banca. 





Cereali. — Sì| Risomereantile s buono da Lu 48 28 n 45 —. 





Ti. Boretto da 
Grano nuoro di 97-80 
Segala da 
Metiga dan — 
Avena (sugva) dan 

(Fessillo d'Italia). 








CAMERA DI CONRERCIO ‘ED ANTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bòllettinò ‘del giorno 47 Luglio 4867, 
Organzino "colli, ‘2 peso 18364 

Trama, 


@megle le Co CIO |. 798/00 


Articol'alvertii | (o (ss 
Totali 13 "nda 


Totalo nel mess ‘a tutt'oggi colli n. AI. 





sy Parigi di luglio, 
Chiusura della Rorsà: 





Fondi Francesi —.6688 
Ma vid dj 00 | — s950 
Fine. mese = 
Conisolidati Jogleti UT 
Fino mese =_a 
Consolidato Ilaliano 5 0/0 |. — 40 75 
lo ia |ua=a 
Fio! mese -usm 


(Valori. diversi), 
Azioni del Gredito mob. Francese — 855 
‘Azioni del Credito mob, Italiano — .— 
‘Azioni del- Credito mob. Spagduolo: — 541 
‘Ax. strade ferr. Vittorio mele — 71 
‘As, strado forr. Lombardo-Veneto: — 380 
As. strado ferr, Auatriache 6. 
Ax, strado ferr. Romane - 
‘Otbligasioni ’ idem —_us 








— 397|2106.118;, Londra 8 vista 26 70, a to 
Ta ‘qontanti — 891: |mesi 96 67, È 


CASSA' DI RISPARMIO DI TORINO. 

Sunto periodico delle: operazioni. a cre- 
dito e debito aki depasitanti dal 3 giugno 
a tutto il30, detto A86T, 

Num. ‘Importo 

Rimanonza attiva al 

2 giugno 1867 libretti 10,975 $,532,915 73 
Entrata ' per n. 887 

depori 98,068» 
Libretti nuoti emese 137 a» 





Totali | 11,112 4,630,978 73 

Uncita per: N. 899 

rimborsaziohi . 0. + 

Libretti estinti. per 

pagamento ‘n saldo © 125 sa 
Rendita‘ dello Stato 


pufstata a richiesta 
Gio deposit, L. 100 


Rimanenza attiva a) 
30 giugno 1867 Ilbretti 10,987 $,594,311 23 
Per VAmministrazione 
n Ti segretario. capo d'ufficio 
| n 0 FDe Banroones, 





96,667 50 











Borsa di Genova — 7 luglio 1867. 
‘Alla riostra Borsa ‘d'oggi ‘la Rondita ita 
liana ‘i negoziò per contanti da Hre 58/15 a 
53/10, e restò domandata a questo. prezzo. 
Per:fiue mese si negoziò ai med 
1) (prestito! Nasioonle si -negoziò da’ lire 
707507050. 

Le azioni’ della Pages Nazionalo nègo- 
sinto per (contaati a lire 182%, restarono do- 
mandate a 1590, ‘è per fino mese si nego: 
sintono da 1525 a 1920. 

Le azioni del Credito. mobiliare erano do 
‘mandate @ Lire 281, e le obbligazioni. Demar, 
‘alal ‘a 98580 

Frincia breve offerto a 108 11?., chiesta! 





BORSA DI PARIGI — 17 luglio ‘1867. 
( Dispaccio speciale ) 
Corno. di chiusura fino mesa. 


Giorno 
‘ precedente 
Consolidati Inglesi DWG » 978 
3 0/0. Franceso » 63.95 6887 
3 0/0Itallano » 30 970 
42. del red. mob, Italiano » > » e» 
74: Francesa 1966 e 856» 
Asioni delle ferrovie 

Vittorio Emanuele Losa na 
Lombardo ».981 ». 390 

Romane » ona ta 





ome, 17 luglio. — Lò vendita sono di- 
screto per le sato lavorate, però di qualità 
clastiche. 

Oggi passarono alla. Condiziono 91 balle 
organzinî, 36 ballo trame, 42 balle greggie , 
pesato 28 balle. — Peso totale 7,635 chilo- 
grammi. 


1issapooL, 17 luglio. — Vendite di co: 
toni 15,000! bal 
1 bassi prezzi attrassero alla fine‘lol!;mer- 
cato molti compretari; i detentori. però. come 
tinmano a verilore correntemente, 
Miadling Orleans 10 5184; Fair. Dhollerah 
8319 d; Fair Bengal 7 di (ila). 




















Comera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO - — 
18 luglio' 1867. — Fondi pubblici. 
Gansolidatò$ 0. Contratti del mattino in cont: 
Da i 54/10 52.95 90 00 90 90-90 53 07 
52/040 "83 (62 98) 58:20 20 (33.20). 
(Corto legale 59 95 
Imprestito Naz. lib, titoli definitivi. C, d. mia 
6,71 40 20 50: 
‘Azioni di for, di Cunoo 0; 4. m, in e. 229. 
Obbl. deman. C. (d. m. in c 987 386.25 956 














i 95/996 28. 


Pezza da L. 90 d'oro Li 81 26 n 21 23, 
‘Argelito a L. 3.75, 
Ramo aL. 0.75, 


CRINACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale ribasso 


cent. 35 sulla. borsà precedente. 

La debolezza. della Borsa, di ieri a Parigi 
mon pire sia” stata prodoWa' di cause. politi 
che, ma bensì dalle; solite. realizzazioni che 
trao soco in questi momenti ogni mofimento 
procedente di rialso. Del resto sì sa che la 
scarsezia d'affari su quel mercato non pro- 
ducé mai rialro, o che: quasi nullità d'affari vi 
sia tutte lo corrispondenze lo constatano; 

Ta noi îa stessa causa non produce il me: 
desimo efetto; malgrado, Ia: poca. frequenza 
dolla Borsa, il mercato rimane quasi sempre 
fermo relativamente, Quest'oggi porò gli at- 
fari furono. singolarmente : difficili, essendosi 
trattata la Rendita,da 59-a' 52/95 con poca. 
Snellit” davanibe te parti 

Prestito nazionale ' più offerto a 7I, 50, 

Obblighaioni Idem'a 195/50. 


DG ai rl speroni 











BORSA DI NAPOLI — 17 luglio 1867, 
Consolidati 50/0, sperta a 53 15, chiusa 





n.56 05, corso leg 
Jà. 8 p. 00 aperta a 4 75, chiusa n 34.75, 
Manca Nazionale 1428 1495. 
——_—_—_—___ 
Bor Milano — 17-luglio 1867. 

Pochi affari in Rendita' furono conchiusi da 
58/170 55 20, chiudeadosi poi deboli & 5-15. 

ItPrestito 1866 era del pari debole a 71 118 
‘ le Demaniali ono sempre sostenute a 385 50, 
|, Lo Azioni meridionali on 'noniisati a 198 
‘è 1o relative Obbligusioni ‘i 123/50. 

1 pezzi da 20 franchi non variarono da 31 
Qin 81/88. 








vinta: ed ill Londra ‘a 26/70 n. 9.menil © © 
VTAl® sera la Rendita valeva da 52.95 a 53: 





Il Francia si: pagò da 106 40 a 105/50/n 





ESE TERI 






































































































NEGOUIO, Seu propicre 
lst 





ANTA 





Incanto Settimanale 
In ogni sabbato allo ore 9 antime- 
ridiano nello stabilimento di equi 
ziono Ponzio-Vaglia, vin 5. Quintino 
prosco Piazza d'Armi i egporrazno 
in vendita all'uso. del Tatt 
Londra, cavalli, carrozze 









Iealbo (ore 8 112) — Opèra I due 
Foscari. — Ballo La rota magica. 
Noto, (ore 818) — 0) ori | macchine edattrezzi per l'agricolture 
Fa tapio = Bal Mons Mont: | Calbague abbia caval o alte de 
Tot. oggetti suindicati e voglia esporli in 
vendita ai pubblici incanti, si rivolga 
al prodotto. stabilimento. dove ver- 
ranno ricenti ‘n. norma del regola- 
mento © tariffn che verrà distribuito 
nti. 


Da affittare al presente. |!" 


“Magazzino; od alloggio composto di. 
muattro. membri con. due entrate 6 
cesso iiterno, al piano terreno, 












Ur00 Milano (ore 4 ');) — La 
Drammatica Compagnia D. Miniati 
rappresenta: Stenterello princi) 





Ponzio-Vaglia. 


INCANTO CASA 


1 agosto 1867 











DIFFIDAMENTO 
Li figli di Jacob, Raffaele Se- 
‘gré nativo di Moncalvo, difi 
dano nuovamente'il pubblico che 
essì non ritonoseéno nè ricono- 
scetamno mai qualunque debito 
di qualsiasi natura dal medesimo 
incontrato , essendo da detto 
loro» padre legalmente emanci- 
pit ‘e non’avendò verun “intè 
ressépecunitirio ‘col: medesinio. 
Torino, 19 luglio 1807. 
8097 —Moise Pavia p. c. 


CASA dietro, sita in un 
delle buone posizioni. in 
Torino del roddito di L. 15,000, — 


Dirigersi dal ig. , geometra’ Bechis, 
via San Domenico N. 3. _ 3007 


posto null'aivgolo de 

via Barolo e del Corso 

$. Maurizio in Torino. 
Pet condscere i dettagli e le con- 

dizioni rivolgersi allo studio del no- 

aio Oper, vin. Agostino, N. 1 
a 


SACRA DI SAN MICHELE 

"A due terzi di strada da Sant'Ari- 
brogio alla Sacra suddetta havvi un 
‘albergo esercito, da. Perotti. Stefano, 
ove li passeggianti, a prezzi modora» 
tissimi, possono trovare. buonissimo 
viné e'ristoro, eccellente aria ed ot- 
ima: acqua miaerale, all'ombra delle 
più grato frescure. 2108 


Da affittare pel 1° ottobre 


Aloggio di 6 membri con cantina, 
via Carlo Alberto, N. si 


























AVVISO. 


ll sìg. Marco Quignon architetto, passista, costruttore. della più 
grno, arto degli aguores giardini pubili dll cità di Torino dal 1961, 
a onore di informare le persone che si interessano all'arte sua che esso 

yacuna risponsatilità riguardo alla maanteniione el alla con: 
sorvazione dei giardini , mentre in forza del so contratto , scaduto fl 15 
novembre 1866 , la oujta aggiuditazione' è passata nello mihi di altri 
n 


Malgrado, ciò, ni pregia di ricordare che non ha abbandonata la città dî 
Torino, € tiene'sempre il uo ufficio d'architettura di giardini, a disposizione 
dell'onorabile e numerosa sua clientela e degli amatori: speranzoso di 
sempre. più soddisfare il -pabblico; nella creazione dei giardini , cercando 
tuttavia di migliorare l'acquistatasi riputazione. 


MARCO, QUIGNON, 
2001 


ISTITUTO CATELLA — 


DI EDUCAZIONE MASCHILE 
Traslocato in Piazza. Cariguao è via delle Finanze, N. 15 
ALLIEVI ESTERNI, SEMI-CORVITTORI E CONVITTORI 
Lezioni e ripetizioni autunnali. 


Da affittarsi pel S. Martino 1868 


Tenimento di Cason Vecchio 
A sinistra dell’Eo, comune di Santhià , circondario di Vercelli, di pr 
prigtà della Coca della Ciitoran, diviso in duo lotti Fitalia piaCimento, 
Lotto 1° Gason Vecchio Ett. 201 67 06 Gior. 765 76 
Lotto: 8* San: Giorgio 2 180 68/98) > 307085 


Eu, 543 22 94 Gior. 1169 91 


Por le occorrenti notizie dirigersi. a Torino dalla ‘segreteria della Casa, 
a Vercelli dal proctratore Furno, od a Vettignò dall'Agente locale. 3161 


SOCIETÀ, ANONDIA ITALIANA DI. NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postalo, Marittimo a grando volocità coi Battelli a vapore 


CARO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO! 


PPARTENZE : da VEREIRIIBRI por Alessandria il 7, 1i,22 e 90(*) 
; d'ogni mese, alle 2 pomeridiani 
(RITORNO : da Alessandria per Brindisi il 5, 1 
mese, ciod tro :ore dopo l'arrivo della vi 
VB. Gli arrivi e lo partenze d'Alessandria sono regolati con quelli 
della Compagnia ‘Inglese -Peninsulare ci Orientale 
gg colle valigie da_o per Calcutta, Bombay e la China. 
Biglietti ‘di tranalto a prezzi ridotti da Torino nd 
Alessandria si rilasciano fn Torino alla Stazione ed 
all'Ufficio Centrale, vin delle Finanze, N. 13. 
Per gii seniartmenti dirierat 
n InaFirenze, via Montebello, 42, ed in Brindisi od Alessandria 
«I allo rispettive Agenzie. 
Tr febbraio l'altima partenza ha luogo il 28 da Brindisi. 























Ufficio , Corso del Re, N: 45, 
Giardino, cia della Rocca, N. 98. 








3160 











Consistenza complessiva 






























Strada--Ferrata a Cavalli 
SETTIMO-RIVAROLO 


tr AVVISO. 
Ch tende fio quieto E dio igpea orofira dI attiene; 
gia acecttata della Seca, ‘per, to della En Le unite 
resentarla prima. 25 corrente luglio al Presidente della 
Sa o Alia centelte, ta Barbaroux, N, 28. 
‘capitoli sono visibili alle sing ioni 
dotto tit, dalle re 10 gini della 
i'olterta suddetta è di L. 17,000: anime per l'attuale tronco ‘Settimo-Ri- 
yarolo è 1i;:42,000 ninte quando.iinga protratto sino a Torino. 
8108, > ali inetti Li L'AMMINISTRAZIONE. 












j08, ed în Torino nel 


MUNICIPIO DI PINEROLO 





CONCORSO 

alle cariche d 
Mae 

Agronomica) e nella Seuofi 





Preside-Direttore, 
è Latttuto Te 


PER TITOLI 


Professori è 
mico ( Sezioni Commerciule bd 
ln Tecnien 











Con deliberazione del 20 giugno 
bito N 








0 p. dy fl Consiglio Comunale avendo sta- 
pertura iti questa città al principio del prossimo anno scolastico di 


tun Instituto Tecnico: per le Sezioni Commercialo ed Agronomica , collo so- 


guonti cariche : 


1. Preside dell'Istituto; o Direttore insfema della Scuola ‘Tecnica. con so» 


praseglianza aucho sulle. Scuolo Elementari, collo 


Professore di lettero italiane 





Seuola Tecnica 





8. Professore di economia. politica, sto 


industrie, e istituzioni di diritt 
4. Professore di 
puro di dare 1e riv 








ini di fisico.cli 





‘Amministrativo e' conimerciale 
generale ed agricola; coll'incarico 





ipendio di _. L,1,800 





storia © geografia, con incarico 
puro di daro le. nozioni sui doveri © diritti. do 


ta 





i nel 








Sac sn or 
dei commerci o delle 
pato 





ica nella: Scuola "Tocnica .. 1,700 


5, Profescoro di agronomi, di omptisteia agraria, e di storia n 


turale; con incarico puro di porgere I 
Sem0ie Tecnita een 


6, Incaricato per il disegno © v'agrimensura, “ 


7. Incaricato per la lingua inglese 





8. Incaricato per In computisteria, 
prime, coll'incarico. puro, di 
Tecnica: e 


E riordinato la Scuoln 


segnaro la contabilità. nella Scuola 


‘scionzo naturali alla 
n Ayn00 
1800 
dn n 1,600 
e lo nozioni sulle materie 





lo mozioi 





1,400 
Teeniea, colle enrichei 


1, Maestro di lingua italiana; geografia e storia, collo stipendio di, 


2. Maestro di aritmetica, geometria, 


8. Macstro di tingua francese, con 
zioni nell'Istituto Tecnico, , 


&. Maeatro di calligrafia, disegno lineare, d'ornato e d'archittetira. 


algebra e nozioni di meccanica » 
incarico. di fare anche ripeti- 


1,280 


SINVITANO 


Gli aspiranti ad una delle dette cari 





10. nell'Istituto, 0. nella: Bonola 


Tecnica a presentare le loro domande scritto su foglio. di. ‘carta. bollata 1 


contesimi 50, 





‘orrodate dei titoli comprovanti la loro capacità legale, ol 


idoneità per l'insegnamento ‘a’ cui concorrono, e Ja'onorevolo condotta; n° 
aso doll discipiue vigenti por l'Istruzione pubblic, franche di pata al 
ti 


l'indirizzo del Sindaco, non pi 
erolo, addi 15 luglio; 1867. 





chiò entro tutto il 31 luglio corronte. 


Il Sindaco Cameri. 





| Torino — Presso G. PAVALE 





0 Ce Bresso i principali Libri 
TEO 


PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 


Di 


BERSEZIO 


pete 


| VITTORIO 
| 


Parto 
| Un vol. in 4° grando 
Li seconda 


ZETTAÀ PIEMONTES 
simile ‘a quello. ora pubblicato. 


prima 
a due colonne L. ® 30 


(e io gra pubblicata neo Appendici della GAZ> 
‘@ sarà quindi riunita ‘in un volume 





Sì apedisce franco di porto contro vaglia postaîe o francobolli. 


3090 NEL FALLIMENTO 

di Torella Tmigi fu Pietro e Zi- 
none Giacomo. di. Antonio; pià 
fabbricanti di pannitana in Tri- 
vero! 





I cancelliere del tribunale civile di 
Biella notifica a tutti i creditori della. 
fallità che il ig. giudice con suo de- 
creto del primo. corrente luglio ha 
fissata l'adunanza dei creditori per 
la verificarione dei rispettivi. crediti 

ore 8 antimeridiane in una delle 
‘ale '‘dî questo tribunale, del 19 pros 
simo; ventiiro agosto. 


Biella, 8 Jaglio 1867, 














sita CITAZIONE 


Con atto dell'usciere Trona presso 
il tribunale civile di Torino, in data 
11 corrente luglio, l'avvocato Emilio 
Grosso, domiciliato in. Torino, fece 
citare ll teologo don Giuseppe. Pa- 
racca, di domicilio, residenza o di 
mora ’ignoti, a comparire all'udienza 
che avrà luogo nanti il tribunale pre- 
dotto alle ore 10 del mattino del 27 
corrente mese, per. l'autorizzazione 
della vendita per. via di subastaziono 
degli stabili di quest’ultimo; posti nel 
territorio) di Cavagnolo, e per essere 
provvisto a senso dell'art. 606 cod. 
proc. civ. 
‘Torino; 13 luglio 1867. 
Rossi sont, Rol. 


























di21 AUMENTO DI SESTO, 

11:12 luglio 1867vanti il bibinate 
civile e correzionae di Torino fi pro: 
cedette all'incanto © succestira ven: 
dita di alcuni stati a favore del ag 
Richinedi Piero. per fire. 8000; 

ale. prezzo si più far l'aumelto 

[o sesto nio a 87 dello stesso luglio 
i tab venduti gono i tivo: 
rio di S. Ratacie/ed % reguenti: 

Cosa, con combo vigna di are 05, 
cet 18 © miliare $. 

Potco, vigna è campo; di 
STI Ra 

Prato, di are 1, 16,9: 

Bosco e ripa; ili are 38; 48, 10. 

Bosco, di are 19, 58, di 

Prato, di are 85,85, 

Tori, 12 luglio 18 

Perincioli Vienne 




















re 216, 








3143 AUMENTO DI SESTO 

Ad istanza di Pietro ‘Fornara, ra- 
sidente -in:-Vergano rappresentato 
dal procuratore capo' Costanzo Benzi 
easendosi fatto l'aumento dal sesto 
alito primo dei bent cati sabastati 
fa pregludicio di: Galizia Agostino © 
delberato al sig. Marco Pennotti per 
la somma di L 4230 , il: presidente 
di quento' tribunale fissò il reinomito 
der i giorno BA agosto prossimo von: 
turo, ore 12 meridiane, sul prezzo di 
La. 6046, ed alle’ condizioni apparenti 
dal bando» 19 luglio: 1867: 

Novara, 14 luglio 1867, 

Molina sost. Best pc. 


3159. ATTO DI PREGETTO 
via personale ed ipotecaria, 

Con. atto dell'uscioso Leonardo 
Cantalupo delli 9 luglio correte) 
sull'inatanza de! sig: Moreno causidico 
Federico domiciiato in Alba, hà fatto 
ingiunzione ossia precetto alla! Rosî 
Pace'gualo crede. dél so; marito Ri- 
vera Gionuni, Antonio, ili. pagare al 
richisdento la somme capitale di Li 
23544 interest è Spese nel termine 
@i (giorni So #0 portato - da. ordine 
di pagamento rilasciato dal sig. pre- 
sidente del tribungJo cipile d'Alba Il 
15 misggio: 1865 ‘sotto pena dpgli ati 
osecutivi Viti via: mobiliare ‘©. della 
vendita por subasta delli stabili ‘in 
delto' precetto descritti detta, modi 
ficazione venne fatta ‘a}. etisa ‘delli 
art. 141 e 142 del vigente cod. di 
Procelira civile por essro detta Pace 
i domiilio e residenza incerta: 

Alba, 16 luglio 1867.) 


io sost. Moreno p. c. 


3159. ATTO DI PRECETTO 
alone del ragion di ne 
quelo GRranla in a la 
ma Momigno pare Bai verme 
cOn a dll O det one 
maio. p. p. degli. uscieri| Faletti è I. 
Dati cd flo ala reo 
e si ni 
































ili Mondovì, fatto precejto' în confor- 
mità del 142 del opdice di pro! 
cedura civile, a Grrelo Gio. Bate] 
sta, già. domiciliato a Mombarogray 
ad ate a BumorAyre (mera al 
‘pagare alla ‘instante Li 241 02 tra"| 
capitale, interessi) e ‘apefe) bltre a 
‘quelle di datti atti, fra giorei-cinquo 
prosa I, sotto, pena dégli atti. ese- 
*Miiraszano, 1 Taglio) H897. 
{Fid Momigliano. 















Dili 


SURASTA E GRADUAZIONE 
(IS Pobbl) 

Bribinstatiza del ‘aig.. cus. Luigi 
Scorin di Calliano generato fi fitiro 
domicilato in Torino, con. sentenza 
del triblnale ‘aleilo di Torino in data 
10 ‘scorso’ faggio ottenno, pregi» 
dicio del sig: Giusoppe Chrutti puro 
li ‘orlo dimordnte; 1a vendita per 
via di. espropriazione  fotettà dol 
corno di casa da’ quosto posseliito 
in questa, città, sezione Moncenisio, 
vicolo di Santa Maria, N. distinto 
in mappa coi num. 33 a 48 inclusi 
nel piano D dell'isola ‘6 Dia intitolata, 
Santa Mara, fra e corenze del sp 
‘cav; Viarana' e la parrocchiale, vicolo 
@ piazsbtta di Santa Mari 

La suddetta casu strò esposta în 
vendita all'udienza che dal dotto ti 
Dunale sarà, tenuta 11 mattino del 17 
settembro prossimo !venturo, oro 10) 
di mattina; sil prezzo di L 24,000, 
od allo altro Gondizioni risultanti dal 
tando. 

Venne puro con detta sentenza s- 
perto il giudicio di 
Prezzo ricavando, el ingianti î ere 
ditori a produtre 1 Joro titoli e pro- 
‘porre le loro ragioni di collocazione 
fra giorni 20. dalla #igiifcazione; del 
‘bando, alla cancelleria del tribunali 
essendo tito Hominnto a giudica 
sig. avr. giadice. Fiorito. 

Torino, 15 luglio 1867. 
3100 0; Dopnoli sost. Rodella pi c 


INCANTO E GRADUAZIONE — 
(i Pubbl.) 

Viola Teresi o Felicita fu Giovanni, 
‘moglie la prima di Nicola Lamberti, 
resine a San Gormano, è la seconda 
a Ferla Nicola, residente; a_ Biell 
Torello sig. dottore Giovanni Battlst 
residente;a Croce Mosso, nella qua: 
lità di tutore dei minori! suoi nipoti. 









































SURASTA E GRADUAZIONE 
dietro cumento; di vesto, 
(1* Pubbl) 

astante Il sig; Giacomo Camisasso 

ident în argo, avanti il trib 
filo cifile aî Saluzzo, allo. ore 10 
mattutino del 16. prossimo agosto; 
serà. l'incanto ‘o Qelibaramento 
della cis infradesorita stata subar 
stata 11/25 giugno. ultimo, alli Îto- 
fado Antonio,, farmaciata. Michele, 
Tnigi © Folico fratelli fo Luigi oo- 
Jarido Rosalia fu Henedetto minore în 

ersona di sun madre Maria Maddi- 

Tea Rolando-Raviolo residenti 11 
ta Caro; i scono in S; esigno 
ei albi in Saluzzo. 

Lin casa di chi trattasi è situate 
ti ‘Saluto, com cortilo © porzo Iuio 
la via di ‘Torino, col mu 208 dell 
opa, divisa ia cinquo’ piani si 
tspored all'asta su Li 995 compreso 
il Tattoi aumento, edl'alle altre con- 
digioni risultanti dal relativo asilo 
Yonae del 9 corrento moto, autentico 
Galfrà, $ 

'Sotra 11 prezzo ricavano da detta 
subasta venno già aperto (il giudleio 
di radunato, ci si deputo il. si 

iuico Corutti, con ordino ai eredi 
#50) dl produco fra giorni 30) rolla 
incelleria di detto tribunale le {oro 
motivate domando di collocazione coi 
documenti giustifcativ. _ 

Saluazo, (6 luglio 1867. 
sis Signorile sost. Racca: 
SSA AI 
































SI{7 AUMENTO DI SESTO 
Ti 14 luglio 1867. avanti il tri 
nilo civile 





Vercelli si procedette 
all'incanto ‘in 10 Jotti degli stabi 
sibastati in odio delli Locarni Mad- 
dalena ed Enrico, Finilio 6 Adele 
‘minori Gians, i. quali furono delibe- 
POT ENT ta ba favore dio: 
carni Carlo, al prezzo di L. A7i0, 
fi'9'a'tavoto dl Fora. Giovanni 





Gionnni © Margherita, Viola di Via: 
‘cenzo e Comerro notaio ‘Giovanni 
Attbrogio , residesto a’ ‘Billa; nella 
‘qualità ‘di ‘curatore speciale del pro- 
sinto assente Vincenzo Viola, nella 
loro qualità tutti di eredi della fu Joro 
madre ed ava Margherita Peretti ve- 
dova di Giovanni Viola, ricorrevano 
‘l'tribunale civile di questa città, el 
otterievano con declaratoria 25 maggio 
‘ultimo la vendita ai pubblici incanti, 
‘da aver luogo nanti il medesimo dei 
due stabili caduti in detta eredità 
della Margherita Viola, consistenti in 
‘una casa nel quartiere di Riva ed 
in una pezza nella regione Niguotto, 
territorio di Biella, per cui veniva 
fissata In sua udienza del d0 progsi. 
‘mo agosto; mandandosi formare! 

voluto: bando, qualo; porta Ja data, 
fori. Da 

‘Biella, 16'luglio 1867. 
0152 Borsotti sost. Domatteis, 


9167 CITAZIONE N 
i mente, dell'art. MI (cod p. 0. 
Con atto 15. corrento luglio l'u- 

aciore Tondelli Eugenio, addetto aì 

tribunalo' civilo di Vercelli, citò nella 
forma dell'art. 141 del cod: di proc. 

civ lo signoto Loronzina. moglie di 

Paolo Asandro e Clotilde mogiie di 

‘Antonio Abate sorelle; Bergancini fit 

Carlo nonchè li detti, Asandro ed 

‘Abito per assistere od autorizzaro 

le loro mogli a stare in giulicio, già 

domiciliato e residenti a Livorno Pie- 

monte; ora di domicilio, residenza. e 

ilttora ignoti, per comparire in via 

formale € el termino. di giorni 12 

‘anti il tribunale civile. di Vercelli, 

per-ivi vodersi Je medesime ‘unita: 

Mente ni loro fratelli Germano ed 

‘Alessandro fratelli Bergancini fu 

Carlo” pure: del VInogo: di- Livorno; 

quali eredi del Joro_ padre, e pro 

acreditariia mortionibiua, - contan- 
nate al pagamento a favoro del 
grior Giuseppe. Antoniotti fu: Carlo 
tlla residenza di Vercelli; ‘al paga- 
merito della, somma di L: 500 ed'in- 
tetensi dal 7 novembre: 1866 in poi 
come da instromento di, mutuo del fu 

Carlo Bergancini ia dita 7 novembre 

1861 ricovuto Frasivoi, con ‘sentenza 

esecutoria e colle spose. 

Vercelti, 16 luglio. 1807. 
Macco pic! 


ESTRATTO DI SENTENZA. 
‘Ad'instanza del sig. Giulio Bossa 
residente a Barge con atto, delli li 
ingho scorso, l'usciere presso il tri- 
Etnie di Saluzzo Gionani Gatti 
‘specialmente tommesso, natificò nel 
inodo, prescritto dall'art. 181 del cod, 
di proc; al''6ig. UlrieaVoglet già Te: 
Siatate ia detto luogo di Bargo; ora 
di domicilio, residenza a) dimora 
ignoti, la sentenza profferta dal'sui- 
feto” tribusialo civile “TIT "stesso 
Sese (peglatrata a Saliazo con Marea 
da bolo ammalata, dalla. cancelleria 
‘del: tribunale) nella causa ivi vertente, 
tra esso ig Bossa el di suidetto 
tico Vogler cola qualo venno que: 
studio condannato al pagamocio e 
favore del primo di I. 888, 80 ii 
pato it vai cri 
pese, e dichigrata, piscia paftiro 
dai si sugo pi 15° l'atfltambato, 
gi i nell'alto 9 gio 861 rigato 
Perotti, e lecito ab di ‘disporre 
della casa:locata da ital eppra 
ole pese parco dl N; Vi 
'Snluzzo, 16 lutto 1867, % | 
a1si Gonellà 506} Alludfo.:n 


3061 AUMENTO DI\FREZZO | I° 
«Con, tutta il: 23. corrente scalle il 


fecmino utile, per fare, aumento del 
+ 'o' RR Paone al 
breno di L:82:990,\cntfa/con ‘atto 


logi, rogata,alnottoiaritta; delibe- 
‘fato, al sig, Cato glo o 
‘ero La cesta it coni fa 
"Nile elvio 0 ritto ee anpoasi 
tofroni ‘varia colture per/ettati 18 
5 







































































ciremii darcitogio \na; (pre 
proce Conai ln 

Torino, 1). luglio :3807:}0, 
GI CANGIA oto, 


(via “Bgterdit 19) 









jar 1, 1500, li 7 ed 8 a favore di 

la Giuseppe; per Lu, 4060. 

TI termine utile per l'aumento: dell 
soato:scado. con'tutto Vil giorno 98 
‘andante. 

‘Stabili deliberati situati in Carisio 

Lotto 1. Casa sotto i num. 817 
purto, Bi parto, 1858. parte, 886 

arte, coeronti il sig; geometra Carlo 

ocurni, la_ Congregnzione di carità 
Gi il cavo Lesso. 

Lotto:2, Aratorio nella regione Pa- 
yona, 0, Bose, Ni 518, di are 64,01 
coerguti Rossi Francesco, Bor Luigi 

ed il canale demaniale. detto di Ci- 
tiro. (I 
}C Lotto & Aratorio nella. regione 
‘Werdese, N. 19) di ettari 1,,aro 1, 
fara 08, consorti Rogsi Francesco, 

i Luigi ed sl canafe demaniale 
detto di Cigliano. — 

‘Lotto Ji. Aratorio; ora risata; nella 
regione Brianco o Valletta, N° 78%, 
di aro 56, cent. 77, consorti i signor 
‘anionico Massa, la Prebenda narroc= 
chiale e Sorasin; Giowoni. 

‘Nella stessa regiono 0 sotto il N. 
719, per are 18, centiaro 76;.N.714 
1{2, per are 19,57; N. 281, por are 
ALICI: N 7987 per are 197,95: N. 
788, per aro' 24; 50 formanti un solo 
‘appezzamento, consorti. il. canonico 

sa, Sorasino Gio., la parrocchiale, 
di ettari 1, aro 17, cent, d0. 

Lotto 81) Aratorio sottà il N. 729; 
ai'ettari Î, 25, £2, consorti Rosso 
Franceseo, Dacquinto Gio, e Manuello 





























Piato nolla regione Brini: 
‘0, sotto i umori 709, 710, consorti 
eredi del ‘conte Ternengo, la roggia 
Gavallera © Asprino Antonio. 

“Lotto 7. Risaia nella regione Miona, 
sotto i num, 1169, 1069, di ettari ® 
110,.98, consorti. la roggia. Cavallera 
e la Chissa Ecclosiastica pel beneficio 
rettorio di Santhià. 

Lotto 8. Risaia, ‘ora. aratoriò > 
sciuto, nella regione Dose 0 Mina 
sotto parte del N. 1162, di ottari 1, 
18,.53, contorti. Zumaglino_ fratelli; 
@ fosso divisorio del! territorio di 
Santhià. 





B 





tana canc. 








VENDITA. DI STABILI 
cadutiinella; fallita: dell neg 

‘pissicognolo Anselpio, Macao 
i | Pubbl) 

Jl ‘nptaio, collegiato Domenico Bon- 
onanì specialmente delegato dal tr: 
janale civile di Mondovì f. f. di tri- 

isla creep iero 3 
‘inaiggio,1847,; rendo noto; lie gli sta- 
ili caduti pella fallita del negoziante 

icagnolo Anselino Mack 

Fanno esposti im vendita ‘si pi 
canti che: avranno luogo avanti. lo. 
stesso notaio delegnto ‘e. nel; solito 
suo ufficio in Mondonì-Breo, via di 
Ellkro, nom: 5É, casa’ propria; plaza 
tini, alte ore'8-antimeridiane de 
Jo agosto, p. 7, ove tali stabili aiviti 
ino subasati e 

fiori oferenti ‘a sénso' 
to dall'art. 574 del cod. di 























fn aiqua Toi 
deliberati ai mi 
dei dis 
procio - 
"I ini vuantinai consistono, ci 

Lotto 1. Campo. territorio 
Mondovi, regione Cornetto, ‘al num. 
di mappa 7, di nre 91,9/, sul 
prezzo destimo di Lc ‘950. 

regione 

lrmappe TEAM, daro 
50,01, 8 presso desio di, 400, 
Lotto 3, Ivi, prato ‘regione. Bioll 
sorto del num. di mappa 906, di are 
RAC SO, sil prezco di Le 550, 

Tatto I. Casa in Mandoi:hrod,; Al 
rt civico 68 ll prezco di. E8NO, 

Lotto 5. Altra ‘esa. fi, al'nom. 
civico 67. sul prezzo di Li 9500. 

Le condizioni della vendita troran 
spocifcate nel bando” formatosi dat 
noto delogsto 1 10 1g covgate 
0 dello quali chiunque potrà. averne 
Sisione presso lo stetto notaio 
Mondovì, 1% luglio 1867. Mi 
Dorno Bongionnui not! dele: 
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Tariso = Tip. Gi Fivala a Comp, 





